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MICROCLIMI

Bambini in linea modello cordless
ENZO COSTA

Stanno per scaraventare sul mercato un telefonino per bimbi piccoli: premendo
un tasto corredatodi foto dei genitori, si comporrà ilnumerochemetterà ilminu-
tente in contatto conmammae/opapà.Siprevedeunflusso ininterrottodi comu-
nicazioni all’interno della rete cameretta-soggiorno, magari previo potenzia-
mento del segnale grazie ad un traliccio mignon collocato nel tinello. In attesa
dell’imminente cellulare fetale (slogan: «modello cordless, alla faccia del cordo-
neombelicale!»), l’industrias’industriaa(dis)educarealladipendenzadatelefo-
nino fin dai primi vagiti. Passi subire l’imprinting da un trillo intermittente, ma
perunpargoletto il trauma più spaventoso sarà scoprire chenonseimai solo: an-
chequandomeditisulvasino,ilbabbotiascoltainlinea.Eppurepercrescerebiso-
gnastaccarsi.Nonèdirittoallaprivacy,maadunasanalontananza.

Quarant’anni fa quando l’Italia tollerava
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L’inchiesta

Il sogno di una casa
viaggio nella giungla
degli affitti

Sono circa cinque milioni le
famiglie che cercano casa in
affitto. Ma spesso si tratta di
un sogno irrealizzabile. Affitti
troppo alti (Milano e Bologna
sono le più care in assoluto,
Catania la meno costosa) e lo
spettro incombentedello
sfratto.
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S
ono passati 40 anni dal 19 settem-
bre1958,giornoincui,conl’entra-
ta in vigore della Legge Merlin (ap-
provata il 20 febbraio dello stesso

anno), tutte le 560 case d’appuntamenti
d’Italia furonochiusedefinitivamente.A
niente valsero gli accorati appelli dei no-
stalgici; nessun effetto produssero le pro-
testedelledecinedimigliaiadiaffeziona-
ti frequentatori dei casini; a nienteporta-
ronoleparoledellestesse“signorine”im-
piegate nei club del sesso a pagamento.
Alla fine la senatrice socialista Lina Mer-
lin,diventatafamosaperlatestardaggine

concuiperseguì il suoprogetto, laspuntò
su tutti. Fu una vera e propria svolta nel
costume italiano. Una svolta destinata a
lasciarsi alle spalle un’iconografia pati-
nataedacinemadiserieB,pernullacorri-
spondenteaquelloche,inrealtà,eranole
case chiuse per le donne: un luogo di
sfruttamento, spesso umido e malsano,
dal quale era impossibile fuggire. Qua-
rant’anni dopo il dibattito si è riacceso:
nei Comuni italiani la questione della
prostituzione e soprattutto dell’«indeco-
roso»spettacolodeimarciapiedidellecit-
tà è diventato il problema dei problemi,

scatenandol’epidemiadiordinanzeanti-
lucciole, la pioggia di multe ai clienti. Un
surrogato ideato da alcuni sindaci «in as-
senza di iniziative politiche nazionali».
InParlamentogiaccionotrediciproposte
per ritoccare la legge Merlin, o che co-
munque affrontano il tema della prosti-
tuzione. Proposte in molti casi arrivate
dritte dritte in ereditàdalleprecedenti le-
gislature, «ma che si è sempre evitato di
affrontare, perché di certi temi, meno se
ne parla, meglio è», come ha spiegato il
sindaco di Catania, e presidente dell’An-
ci,EnzoBianco.

Il caso

Faggi a rischio
nel Parco nazionale
d’Abruzzo

Il direttore del Parco nazio-
nale d’abruzzo, Franco Tassi,
denuncia il pericolo che mi-
gliaia di faggi vengano taglia-
ti per uso industriale. Ma è
molto polemica la risposta
che arriva da Legambiente:
«Quel parco lì è un feudo
personale di Tassi e Pratesi,
senza democrazia.
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Dove sono finite le lucciole?
Dopo un mese di multe ai clienti di città
la nuova migrazione verso la campagna
LIVIA TURCO

«La legge Merlin non è intoccabile
Ma le case chiuse proprio no»

PIER FRANCESCO BELLINI

Il lungomare di Rimini deserto:
passata l’orda dei turisti, di notte
non c’è animaviva sotto i lampio-
ni che per 14 chilometri punteg-
giano il lungomare più lungo
d’Europa. È l’effetto clamoroso ed
evidente della campagna d’estate
contro la prostituzione. Rimini il
divertimentificio; Rimini l’esage-
rata; Rimini a luci rosse, la città
con la maggiore concentrazione
di lucciole d’Italia ha vinto la
scommessa. Qui più che altrove
l’introduzione delle multe ai
clienti, utilizzando la leva offerta
dalCodicedellastrada,haportato
effetti che sono sotto gli occhi di
tutti. Delle centinaia di prostitute
slave e albanesi, nigeriane e au-
striachechefinoaqualchemesefa
punteggiavano le strade, non è ri-
masta traccia. Il sindaco, il diessi-
no Giuseppe Chicchi, gongola: la
sua idea ha fatto scuola. A destra e
a sinistra. L’ultimo controllo ha
portato ad un effetto-sorpresa:
neppure una donna fermata;
neanche una multa ai clienti. Per
mancanzadimaterialeumano.

Ma è tutto oro quello che lucci-
ca? È sufficiente spostarsi qualche
chilometro a nord, nel ravennate,
per capire che in fondo il proble-
ma si è solo spostato di qualche
chilometro: dal primo pomerig-
gio la Statale Adriatica, una delle
principali direttrici del traffico fra
nordesudItalia, sitrasformainun
grandebazardel sessoacieloaper-
to. C’è la zona dei viados brasilia-
ni,l’areapresidiatadallealbanesie
quella delle nigeriane. Proprio co-
me accadeva a Rimini prima del-
l’introduzionedellemulte.

Milano, altra città, altro esem-

pio, amministrazionedicoloredi-
verso ma conclusioni in gran par-
te analoghe. Nel bel mezzo dell’e-
stateilvicesindacoDeCorato(An)
halanciatolalineadura.Inunme-
se - spiegano le statistiche diffuse
daPalazzoMarino - ilnumerodel-
le lucciole èdiminuito di unbuon
30%. Dai viali di circonvallazione
in su, verso la periferia, nigeriane
ed albanesi hanno lasciato il cam-
po.Restanoinvecenumerosi ivia-
dos, tutt’intorno al Centro dire-
zionale e in via Melchiorre Gioia.
Di pari passo, però, è iniziata la se-
rie delle lamentele nella vicina
Monza. L’aumento esponenziale
delle “belle di notte” ha messo in
allarmegliuominidelCommissa-
riatoche,nelcorsodiunpaiodire-
tate,hannoscopertounvoltofino
ad oggi sconosciuto della notte a

luci rosse: in mezzo alle albanesi e
alle slave sono spuntate anche un
paio di cinesi, sfruttate da altret-
tanti albanesi.Perarrivare inItalia
avevanoversato24milioniaduna
misteriosa organizzazione. Nelle
ultime settimane il numero delle
lucciole in quel di Monza è au-
mentato, sempre secondo le forze
dell’ordine, di oltre un terzo. Le
multe ai clienti stanno dunque
producendo quello che in tanti,
fin dai primi giorni, paventavano
comeilprincipaledeirischi: lami-
grazione del fenomeno. E di ri-
mando l’effetto domino nelle de-
cisioni delle amministrazioni co-
munali.Chinonhaadottatoordi-
nanze anti-lucciole sarà costretto
a farlo, pena vedersi piovere ad-
dossoprostituteeclienti.

Non manca neppure chi, per

mettere un argine al fenomeno, si
lancia in iniziative estemporanee.
A Sesto San Giovanni i clienti che
vengono scoperti a riaccompa-
gnare le ragazze sui marciapiedi,
dopoaverconsumatoqualchemi-
nutodiamoremercenario,vengo-
nofermaticonl’accusadifavoreg-
giamento. A Treviso il sindaco ha
fatto stampare dei grandi teschi
sull’asfalto per segnalare il perico-
lo si brusche frenate, mentre a Va-
do Ligure il primo cittadino è an-
dato oltre. Non contento dell’or-
dinanza per le multe ai clienti, ha
fatto letteralmente sbarrare stra-
de, piazze e parcheggi: «D’ora in
avanti dovranno cercarsi altri po-
stidoveandare».Lalogicachepre-
vale è dunque sempre la stessa:
combattere il fenomeno scarican-
dolosulvicinodicasa.Anchesulle
multe,comesempre,l’Italiasièdi-
visa in tifoserie:propriocomese si
stesse parlando di Coppi e Bartali.
Il sud si è schierato sul fronte del
”no”.DaAntonioBassolinoaLeo-
luca Orlando hanno insistito:
«Nonèquestalaviadaseguire».Al
nord, dicontro, il sindacodiBolo-
gna,purdisostenerelapropriapo-
sizione a favore delle contravven-
zioni, è finito in minoranza in
Consigliocomunale.

E già spuntano all’orizzonte
proposte retrò (la riapertura delle
case chiuse, sostenuta dalla de-
stra) e provocatorie (un referen-
dum per l’abolizione della legge
Merlin). Governo e sinistra guar-
danoconattenzioneallaproposta
di cooperative autogestite dalle
stesse lucciole, nell’ottica della ri-
duzione del danno; a Milano si
stanno studiando i quartieri a luci
rosse.Nellagrandefieradel sessoa
pagamentononc’ètempoperstu-
pirsi.Mai.Ediniente.

Milano

Pantani day
al Salone
della bicicletta

Marco Pantani, vincitore del
Giro e del Tour, visita il salo-
ne del ciclo e rivitalizza con i
suoi successi il mercato della
bicicletta in crisi di vendite
negli ultimi due anni. A Mila-
no, dopo 13 anni, riapre il Vi-
gorelli, ma scoppia la polemi-
ca per la cronica mancanza
di piste ciclabili.
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Serveunanuovaleggepercombatterelaprostituzione?Inmoltila
richiedonoagranvoce.Unavoltaeliminatala“Merlin”-sostengo-
no - si potrebbe ripartire con una discussione scevra da presuppo-
sti ideologici. A partire dal divieto di riapertura delle “case chiu-
se”. Il ministro per la solidarietà sociale, Livia Turco, da quest’o-
recchio però non ci sente: «Nessuna legge è intoccabile; e quindi
neppure la ”Merlin”. Sonoinvecenettamentecontrariaaqualsia-
si provvedimento in cui venga riproposta la riapertura delle case
chiuse. Diverso è il discorso per quanto riguarda la schiavitù e lo
sfruttamentodichiesercitalaprostituzione.Un’applicazionerea-
le e corretta della legge sull’immigrazione potrebbe venire da su-
bitoinsoccorso.Pensoinparticolareall’articolo11,cheprevedela
concessionediaiutieunpermessodisoggiornodiunannoachide-
cidediusciredalgiroedenunciagli sfruttatori.Percontrastarela

prostituzioneserveunastrategiaarticolata,non
solo la repressione». Una posizione netta, quella
del ministro, sottoscritta recentemente anche
dal sottosegretario all’Interno, Giannicola Sini-
si: «Dobbiamocercaredi fuggiredalla logicatut-
ta nazionale secondo la quale si deve fare una
nuova legge per ogni problema che ci si trova ad
affrontare. A Rimini, dopo che il Comune ha
emesso l’ordinanza per le multe ai clienti, sono
statefatte50-60contravvenzioni,mentrePrefet-
tura e Questura hanno predisposto oltre 200 de-
creti di espulsioni di prostitute. In un altro Co-
mune, di cui non faccio il nome (ma si tratta di
Modena, Ndr), sono state fatte 600 contravven-

zioni, ma è stata effettuata unasolaespulsione».Comedire: la leg-
gec’è (inquestocasosull’immigrazione),madeveessereapplicata
nella sua completezza. Il vero problema è dunque un altro. Don
Oreste Benzi, leader della Comunità Giovanni XIII, impegnato in
primalineanelriscattodellelucciole”schiave”,insistedasempre:
«Finoaquandocisarannoiclienti,ilproblemanonpotràvenireri-
solto.Sonoinostrimaschi iprimiresponsabili». Il sottosegretario
Sinisi si pone sostanzialmente sulla stessa linea: «In Italia il feno-
menodellaprostituzionemantienedimensioniragguardevoli-ha
spiegatorispondendoadun’interpellanzainParlamento-soprat-
tutto a causa di un livello della domanda che rimane altissimo, e
induceleorganizzazionicriminaliadincrementarel’offerta».

■ LA PROPOSTA
DEL MINISTRO
«Molto può
fare l’applicazione
della legge
sull’immigrazione
che prevede aiuti
a chi denuncia»

In un anno 322 casi di abuso
su prostitute e transessuali Roma

Garbatella
Droga e morte
è l’allarme

È stato ucciso da due sicari,
prima una botta in testa, poi
strangolato con un filo di fer-
ro. Un regolamento di conti,
molto probabilmente, nel
mondo del piccolo spaccio di
droga, una violenza che fa
scattare l’allarme in un quar-
tiere storico della Roma po-
polare. Foschi, pds: un delit-
to dal sapore di mafia.
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■ Picchiate,stuprate,sfruttate,uccise.Lastatisticadellaprostituzione
nonriportasoloigrandinumeridel trafficoacieloaperto,deimarciapie-
diaffollatichetantopreoccupanocittadinieamministrazioni,delgiro
d’affaricheriguardainItalia50milapersone,dicui25milastranierema
ancheipiùpiccoli, terribilinumeridelmercatodelsesso,quellocheridu-
cetantedonneeuominiaveraepropriacarnedamacello.Sessantotto
prostituteuccisetrail1994eil1997inItalia,322casidimaltrattamen-
toaccertatisolonell’ultimoanno.Sonoidatiagghiacciantidiffusi ieri
dall’OsservatoriodiMilanocheharealizzatolaricercaecheraccontano
chesièrinnovatoiltriangoloMilano-Genova-Torino,triangolocapitale
dellaprostituzioneinItalia.Secondoidatiraccolti tra il lugliodel1997e
il lugliodel1998sonostatisegnalati149casidiviolenzanelNord, la
maggiorparteinLombardia,91nelCentroe82traSudeIsole.Ènell’a-
reapiùriccadelpaesechesiconcentrailmaggiornumerodiabusi.E la
spiegazioneèsemplice:èquichesirilevaunapresenzapiùelevatadior-
ganizzazionicriminali internazionali,particolarmenteconcentratenel-
l’areadiMilano,GenovaeTorino.

N onsi sonosottratti inmol-
ti, durante l’estate, al ri-
chiamo di sirena delle fa-

cili multe a prostitute e clienti,
unasirenachecantavasuadente
«nonvedicomeèfacile?Lucciole
sparite, clienti colpiti, strade li-
berate». E intanto le tv mostra-
vanoleragazzechesischermiva-
no o che fuggivano. Tra le ecce-
zioni un reportage della Stampa
che documentava come a Rimi-
ni, pioniera del provvedimento,
uno degli esiti più certi sia stato
solo il ridursi secco dei tempi di
contrattazione. Ancora tra le ec-
cezioni, i vigili urbani di Milano
(e il Pds della città, con Verdi e
Prc), insiemeadassociazioni co-
me laLila e gli organismidei gay
e delle lesbiche oltre al Comitato
per i diritti civili delle prostitute
diCarlaCorsoediPiaCovre.Po-
chialtri, poi. IlComunediVene-

zia, tra queste eccezioni, è stato
bersagliatissimo da media e for-
caioli vari affinché non si sot-
traesse alla crociata e, quando è
stato chiaro che stava seguendo
un’altra strada, perché ne spie-
gassegliesiti.

Avviato ormai quasi quattro
anni fa il servizio«Cittàeprosti-
tuzione» delComunehapreso le
mosse in una situazione di forte
presenza di prostitute in alcune
zone della città, di cortei e ronde
notturne di cittadini esasperati,
di proliferazione dei racket di
sfruttatori. Il Comune ha agito

fin dall’inizio in stretto coordi-
namentoconle forzedell’ordine,
integrando azione sociale (e sa-
nitaria) e opera di repressione
dello sfruttamento. Un nucleo di
operatori socialiesce lanottesul-
le strade insieme a mediatrici
culturali dimadre lingua(inpre-
valenza albanese e nigeriano).
Con la consulenza di esperti co-
me la stessa Carla Corso, o Leo-
poldo Grosso del Gruppo Abele,
gli operatori tessono contatti con
le donne sulla strada. Offrono
collaborazione per gli aspetti so-
ciali e sanitari, strumenti di pre-

venzionee informazionibasilari
(anche con un numero verde
sempre attivo e con una sede
aperta anche di notte che si af-
fiancaalcamper)ecreanolecon-
dizioni per rendere possibile ab-

bandonare la prostituzione per
un numero di donne che è ormai
salitoadiversedecine.Perledon-
ne che lo decidono scatta un per-
corsoprotetto inalloggi tutelatio
a casa di famiglie volontarie se-
lezionate e seguite dagli operato-
ri, e una serie di opportunità per
l’inserimento lavorativo (o il ri-
tornoinpatria).Questoobiettivo
nonimpediscedioccuparsidichi
resta sullastrada,per indirizzar-
ne i comportamenti,prevenireri-
schi di ordine sanitarioo sociale,
e per ridurre l’impatto della loro
attività sui residenti (decentran-

doneoscagliandonelapresenza-
con la persuasione e con il dialo-
go).Lasolapresenzadegliopera-
torigarantiscediper sè l’introdu-
zione di regole - di diritti e di do-
veri - laddove esisterebbe altri-
menti la sola leggedellagiungla.
Bisogna immischiarsi, insom-
ma,masenzapretenderedirisol-
vere inuncolposolo il problema.
In questi anni di lavoro, la pre-
senza di prostitute a Mestre si è
dimezzata, quelle che sono ri-
mastehannoingranparteimpa-
rato a convivere con i cittadini
senza creare impatti insopporta-

bili e hanno sviluppato compor-
tamenteattentiaridurre idiversi
rischi della loro attività. Insom-
ma, è possibile creare regole, ri-
durreildannoel’impatto,eoffri-
re vie d’uscita anche nel cosidet-
to pianeta prostituzione, purché
si scelga di essere presenti sulla
strada, anche nelle zone e nelle
ore impervie, in modo efficace e
qualificato (l’accordo con le for-
ze dell’ordine consente di colpire
con durezza e tempestività i ra-
cket e, infatti, le operazioni anti-
crimine sono state numerose in
questi anni). Ciò che spaventa
nella «politica delle multe» non
è la cosa in sè, ma il vuoto che
l’accompagna,l’assenzadiinve-
stimento politico e istituzionale
che consenta di introdurre regole
e opportunità nelle zone buie, in
tuttiisensi,dellenostrecittà.

*Prosindaco di Venezia

IL COMMENTO

NON SOLO POLIZIOTTI MA SERVIZI DA MARCIAPIEDE
GIANFRANCO BETTIN *

IL CASO
VENEZIA

Operatori sulla strada
per offrire

un’alternativa
di vita
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